
VERSO LE ELEZIONI

La Lega in piazza:
il nostro cuore è qui
Comizio del Carroccio in centro. «Siamo in 700»
Il 7 chiusura della campagna in città con Bossi

Sono le 20,55 quando in
piazza Vittorio Veneto si
diffondono le note del «Va’
pensiero». La Lega si prepa-
ra al suo comizio, i militan-
ti giungono alla spicciola-
ta. Nel luogo deputato, che
da tempo immemore ospi-
ta gli incontri pre-elettora-
li bergamaschi, all’ombra
degli immancabili cartelli
simil-stradali con la scritta
«Bèrghem», spuntano tre
gazebo, cravatte e cappelli
rigorosamente verdi, un ca-
mioncino con le fiancate
fluorescenti e la foto di Bos-
si. Il palco è illuminato, lo
sventolio di bandiere (tan-
te e formato lenzuolo, come
nella migliore tradizione) fa
da cornice all’attesa. Qual-
che curioso resta al limite
della piazza e osserva: «Ma
pensa, allora i comizi si fan-
no ancora».

Già, i comizi. Anche nel-
l’anno della campagna elet-
torale sottotono, causa li-
ste bloccate, il Carroccio si
è dedicato alla sua brava
dose di convegni ma poi è
tornato alle origini. Ha scel-
to la piazza nella giornata
frenetica della politica,
quella della staffetta orobi-
ca dei big. Perché mentre
i lumbard facevano la loro
comparsa tra viale Papa
Giovanni XXIII e il Quadri-
latero, a due passi scema-
vano i partecipanti dell’in-
contro con Tremonti. La
Russa da via XX Settembre
se n’era appena andato, co-
sì come e Fassino, in via
Gavazzeni, aveva da poco
finito.

L’aria di Verdi è diffusa
dai megafoni, alternata a
una cosa (musica?) techno
con fraseggio a tema. Il po-
polo del comizio aumenta
poco a poco (alla fine per gli
organizzatori in piazza sa-
ranno 700, almeno 200 in
meno per gli osservatori su-
per partes). Alle 21.15 il pri-
mo applauso annuncia l’ar-
rivo di Roberto Castelli e
Giancarlo Giorgetti, assen-
te Roberto Calderoli perché
impegnato a Cremona. Po-
chi minuti e son tutti sul
palco: i big, il segretario Cri-
stiano Forte e i candidati
orobici. Riparte il «Va’ pen-
siero», il pubblico con la
mano sul cuore. Loro sopra
sono un po’ freddini, pare
di vedere i calciatori della
nazionale alle prese con
l’Inno di Mameli. Poi però si
scaldano davanti al mi-
crofono.

Dopo il saluto del segre-
tario provinciale, e il primo
vero applauso che scatta
con l’annuncio che il 7 in
città ci sarà il senatur (tut-
ti a scandire Bos-si-Bos-si),
prende la parola il coordi-
natore del Movimento gio-
vani padani Alberto Ribol-
la. «Abbiamo distribuito 20
mila volantini davanti alle

università e alle scuole, for-
se abbiamo dato fastidio a
qualcuno che non ha gra-
dito la nostra presenza. Ma
non non ci facciamo piega-
re, e domani saremo anco-
ra lì con i nostri volantini»,
dice tutto d’un fiato. Poi ce
n’è per il sindaco Bruni e i
fondi destinati al centro so-
ciale Pacì Paciana: «Vergo-
gna», sbotta. Così parte l’o-
vazione, «Viva i giovani pa-
dani», urla-
no dai gaze-
bo. E una
signora: «Noi
siamo i vec-
chi, e viva
anche noi».
E scatta un
altro ap-
plauso.

Il ghiaccio
è rotto, sul
palco sfilano
i candidati. Prima Ettore Pi-
rovano, poi Giacomo Stuc-
chi, che strappa la clack
raccontando della nonnina
incontrata al mercato e se-
riamente preoccupata sul
futuro della famiglia «col
Piero e col Gioàn». Ergo,
delle unioni gay «che la si-
nistra vuole approvare, ma-
gari con adozione di figli in-
clusa».

Il microfono è democra-
tico, ogni candidato ha il
suo spazio. Poi tocca ai big.
Inizia Giorgetti, segretario
della Lega Lombarda, che
ricorda subito l’importan-
za dell’essere in piazza: «Noi
siamo qui perché è qui il
cuore del movimento.
Quando Bossi ha saputo
che a Bergamo si stava cer-
cando anche un luogo al
coperto per venerdì prossi-

mo (su cui
ripiegare in
caso di mal-
tempo, ndr)
non ha gra-
dito. Io vo-
glio chiude-
re la mia
campagna
in quella
piazza gran-
de di Berga-
mo, ha det-

to. Questa è la tradizione e
noi in piazza ci saremo, sta-
remo fra la gente e con la
gente perché è questa la no-
stra forza». Poi, dopo un ex-
cursus sui risultati conse-
guiti dal Carroccio al gover-
no («Il 3,95% di voti ci è re-
stato sul gozzo ma avete vi-
sto che con l’impegno ve-
ro le promesse si manten-
gono»), dalle «tasse diminui-

te di cui pochi si sono ac-
corti, ma è colpa dell’euro»,
alla Bossi-Fini («Ma chia-
miamola Bossi-Bossi»), la
conclusione: «Non preoccu-
patevi che alle elezioni la
Lega farà un grande risul-
tato». La parola è poi pas-
sata al ministro Roberto
Castelli, che ha parlato del-
la riforma della giustizia:
«Erano cinquant’anni che
si cercava di farla, ma poi
tutti han lasciato perdere.
Perché? Perché le decisioni
si prendono per carrierismo
o con serietà. Noi della Le-
ga non siamo ricattabili, ci
hanno rifilato ministeri dif-
ficili, dato che non è facile
andare contro i magistrati,
o contro i sindacalisti. Ma i
risultati li abbiamo porta-
ti a casa. Abbiamo fatto le
riforme perché ci crediamo,
perché noi lavoriamo dav-
vero». Dopo il plauso del
Guardasigilli a Forte («Si
sente la sua presenza, è
grazie a lui che la Lega è
tornata a essere il primo
partito in Bergamasca»), il
saluto finale e l’arrivederci
al 7 con Umberto Bossi e la
chiusura della campagna
elettorale. Stessa piazza,
stessa ora.

Anna Gandolfi

Assente Calderoli.
Il ministro Castelli:

noi abbiamo
fatto le riforme.

Giorgetti: stiamo fra
la gente perché questa

è la nostra forza

I leghisti al comizio di ieri sera in piazza Vittorio Veneto (foto T. Magni)

OGGI LA CAROVANA DELLA PACE DI RIFONDAZIONE
Oggi Rifondazione comunista dà vita a una carovana sui temi

della pace. Da Tavernola, attraverso la Valcavallina e il Sebino, con
varie tappe per comizi, incontri con gli elettori e volantinaggi, la
carovana guidata da Ezio Locatelli (segretario regionale e candi-
dato bergamasco alla Camera) approderà alle 20,30 al Circolo Ar-
ci di Castro, dove un incontro conviviale con militanti e simpatizzan-
ti del partito concluderà la giornata. «Fa impressione, in questa cam-
pagna elettorale, il silenzio su una guerra irragionevole in cui il cen-
trodestra ha coinvolto il Paese. Una guerra che rischia ogni giorno di
allargarsi, con conseguenze inimmaginabili». Locatelli ricorda che

la richiesta di ritiro immediato delle truppe italiane dall’Iraq è del
resto tra i punti centrali di Rifondazione comunista, determinanti
per la partecipazione del partito al programma dell’Unione. «Al di
là delle relazioni di Stato, la pace - conclude il candidato - deve
diventare parte della cultura e del comune sentire. Una questione
di rilievo per la Bergamasca, dove gli stranieri portano un contribu-
to di lavoro e di intelligenza sempre crescente, in ogni settore.
Proprio per questo, mi pongo l’obiettivo dell’affermazione dei di-
ritti di cittadinanza degli immigrati sul territorio, con la promozione
del dialogo e della convivenza tra culture diverse».

I N  B R E V E

Giovanni Sanga
oggi a Lovere

Oggi alle 15, 30 incontro a
Lovere della Margherita con
Maria Pia Garavaglia, vicesin-
daco di Roma. La riunione si
svolge presso la Sala della Co-
munità Alto Sebino. Interver-
ranno, sui temi del territorio,
Giovanni Sanga, leader pro-
vinciale del partito e candida-
to alla Camera, Alessandro
Bonomelli e Alessandro Bigo-
ni, entrambi candidati al Se-
nato.

Reggiani (Udeur)
a Treviglio e Terno
Fine settimana fitto di incon-
tri per Ezio Maria Reggiani,
candidato al Senato per i Po-
polari Udeur. Questa mattina
Reggiani (presidente nazio-
nale del sindacato ragionieri
commercialisti e vicepresiden-
te della Banca di credito coo-
perativo di Treviglio) sarà al
mercato di Calusco e di Trevi-
glio. Domani al mercato del-
l’Antico di Sotto il Monte e
poi, a Terno d’Isola, alla ceri-
monia di consegna alla Pro-
tezione civile di un automez-
zo donato in beneficenza. Nel
pomeriggio due incontri: con
il presidente della Comunità
dell’Isola, Guido Bonacina, e
con un gruppo di sindaci.

Ds, D’Ambrosio
a Ponte San Pietro
Domani alle 9,30 i Ds pro-
muovono l’incontro «Il tuo vo-
to può cambiare l’Italia» con
i candidati alla Camera, alla
sezione di via Fermi a Colo-
gnola. Sempre domani alle 18
al centro polifunzionale di Pon-
te S. Pietro, incontro con Ge-
rardo D’Ambrosio,ex procura-
tore a Milano,candidato al Se-
nato. Alle 16 in città merenda
elettorale in piazza Pontida.

«Noi lo sviluppo, loro le tasse»
La Russa (An): difesa della famiglia. «Quote rosa? Da sempre puntiamo sulle donne»

Massi (Udc): no ai localismi
Bergamo pensi in grande

La difesa della vita e
la tutela dell’istituzione
famiglia, il rilancio dell’e-
conomia e la sicurezza
per i cittadini, una sanità
a servizio di tutti e in par-
ticolare degli anziani. 

La formazione democri-
stiana affiora a tutto ton-
do in Franco Massi, 59
anni, fino a due mesi fa
vicesegretario regionale
dell’Udc e oggi in corsa
per un seggio alla Came-
ra dei Deputati. «Sulla fa-
miglia sono stanco di
sentire proclami e pro-
messe – esordisce Massi
–. Credo che ciò che con-
ta siano i programmi e i
comportamenti della pas-
sata legislatura: sola-
mente attraverso questi
elementi si può compren-
dere che noi dell’Udc sia-
mo per la difesa della vi-
ta, dal concepimento fi-
no alla morte naturale,
siamo per l’attuazione
della legge 194 che non è
da considerare la legge
per l’aborto ma per la tu-
tela della vita attraverso
i consultori. Partendo da
questi punti cardine si
possono comprendere
anche le politiche a so-
stegno delle famiglie con

i bonus per ogni figlio na-
to, con sgravi fiscali e
aiuti ai nuclei famigliari
con più figli». 

Non vuole scendere in
polemiche, ma Massi non
manca di lanciare stoc-
catine al centrosinistra.
«È certo che se la Sinistra
annuncia come uno dei
punti forti del suo pro-
gramma la tassazione dei
titoli di Stato, titoli che
sono sempre il centro del
risparmio della gran par-
te delle famiglie italiane,
non possiamo che essere
contrari a questa politi-
ca» osserva il candidato
bergamasco. Dall’econo-
mia delle famiglie l’oriz-
zonte si allarga alla con-
dizione produttiva del

Paese, con alcune chiare
considerazioni. «A Berga-
mo – aggiunge Massi – il
mondo del lavoro è rap-
presentato in modo eccel-
lente dal sindacato fino
alle rappresentanze indu-
striali, dagli ordini alle di-
verse categorie di nuove
professioni. Insomma,
siamo una provincia che
si è sempre dimostrata
un ottimo laboratorio per
nuove formule di svilup-
po e di eccellenza. Ora
però occorre pensare in
grande, senza chiuderci
nel localismo e affrontan-
do le sfide. Mi batterò per
una politica del lavoro
che punti a ridurre il cu-
neo fiscale, per detassa-
re gli straordinari, per ga-
rantire nell’applicazione
e nel completamento del-
la legge Biagi una stabi-
lità ai lavoratori tempo-
ranei». Per Massi serve
poi una sanità che «aiu-
ti gli anziani non auto-
sufficienti e spesso sen-
za il sostegno della fami-
glia» e «va garantita una
maggior sicurezza per i
cittadini, innalzando a 10
mila presenze il numero
dei poliziotti di quartiere».

Davide Agazzi

Franco Massi

Il tema della laicità è stato al centro di un dibattito promosso dai Ds

«Religione e politica, dialogo necessario»
Religione e laicità: due

componenti da sempre
presenti nella vita politi-
ca del nostro, come di altri
Paesi, oggi chiamate in
causa per un confronto
che deve partire dal dialo-
go. «Il tema della laicità del-
lo Stato sembra essere un
problema politico più che
filosofico – ha detto Lucia-
no Ongaro, candidato alla
Camera per i Ds – perché
lo Stato ha il dovere di ga-
rantire la libertà di pensie-
ro, evitando di stabilire un
primato ideologico». 

Nel corso del dibattito
sul tema promosso dai Ds
di Bergamo, svoltosi al
Caffè letterario di via San
Bernardino, si è sottolinea-
ta l’esigenza di discutere di
laicità e religione andando
oltre quelli che sono gli ar-
gomenti della campagna

elettorale. Campagna elet-
torale da cui in realtà non
si poteva sfuggire, a parti-
re da uno dei temi più de-
licati, quello di una «mater-
nità libera e consapevole,
dove l’assistenza alle don-
ne è fondamentale», secon-
do quanto ha affermato
Maria Teresa Azzola, can-
didata alla Camera per i
Ds. In questo senso, se-
condo Azzola, è necessario
potenziare l’attività dei
consultori. 

Dalla maternità all’ora
di religione a scuola, a cui
Luciano Ongaro ha detto
di preferire un’ora alla set-
timana di storia delle re-
ligioni, in cui si possa apri-
re un confronto che parta
da un minimo di cono-
scenza delle altre culture.
E Maurizio Martina, segre-
tario provinciale dei Ds, ha

sottolineato che «la globa-
lizzazione chiama in cau-
sa il dialogo tra le religio-
ni», aggiungendo che «le re-
ligioni, e quella cattolica in
particolare, hanno contri-
buito a far diventare la fe-
de più laica». La dimensio-
ne spirituale, secondo
Martina, può essere co-
munque un’esperienza

culturale e sociale da valo-
rizzare attraverso un con-
fronto laico. Ancora, «co-
gliere la ricchezza della di-
versità, attraverso un con-
fronto costruttivo», che se-
condo Pinuccio Spini, del
movimento dei Focolari, va
promosso attraverso quel-
la cultura della coalizione
auspicata dal leader del
centrosinistra Romano
Prodi. E’ da riconoscere,
comunque, che «dietro il
riaffiorare di una compo-
nente religiosa nella vita
politica, si può nasconde-
re una necessità di coesio-
ne sociale, che anche a
causa del processo di glo-
balizzazione in atto, sta ve-
nendo a mancare», come
ha rimarcato il segretario
cittadino dei Ds di Berga-
mo, Matteo Rossi. 

Francesca Belotti

Luciano Ongaro

Il consigliere regionale Marcello Saponaro è candidato alla Camera per il Sole che ride

I Verdi: siamo il partito della qualità della vita
Qualità della vita, benes-

sere dei cittadini, sicurez-
za economica per i giovani,
una scuola che garantisca
la qualità e l’eccellenza del
sapere, l’innovazione tecno-
logia come strategia per af-
frontare la globalizzazione.
Questi i temi spesi nella lo-
ro campagna elettorale dai
Verdi. «Vogliamo essere il
partito della qualità della vi-
ta – precisa Marcello Sapo-
naro, consigliere regionale
e coordinatore provinciale
dei Verdi, candidato alla Ca-
mera per il Sole che ride -.
Per concretizzare le nostre
proposte abbiamo dato vita
alle giornate “Metti a frutto
il tuo futuro”. L’iniziativa, già
proposta nei giorni scorsi,
sarà in piazza a Treviolo do-
mani». Sui temi più affron-
tati da tutti i partiti in lizza
per le prossime elezioni, Sa-

ponaro chiarisce invece la
posizione del suo schiera-
mento: «Non ci interessa la
schermaglia sui termini. Il
problema non è cancellare
in tutto o in parte alcune
riforme fatte dall’attuale go-
verno in merito al lavoro e
alla scuola. Noi vogliamo che
la flessibilità diventi una ri-
chiesta dei cittadini e non

l’ossessione della loro vita.
Lo stesso vale per la riforma
Moratti – ha proseguito Sa-
ponaro – tutta l’Unione, e
non solo i Verdi, vuole da-
re ai giovani la possibilità di
scegliere il proprio iter sco-
lastico. Dunque la riforma
della scuola non va partico-
larmente quando obbliga i
ragazzi a scegliere troppo
presto il canale della forma-
zione professionale da quel-
lo liceale». Saponaro sotto-
linea poi due degli aspetti
che più stanno a cuore ai
Verdi: «Bisogna fare innova-
zione scientifica e tecnologi-
ca per poter contrastare l’a-
vanzata dei Paesi emergen-
ti, ma al tempo stesso biso-
gna pensare a uno sviluppo
sostenibile per l’ambiente, e
soprattutto che non sia inu-
tile». 

T. S.

Marcello Saponaro

Proseguire nella mo-
dernizzazione del Paese,
recuperare risorse attra-
verso lo sviluppo e dare si-
curezza sociale alle fami-
glie dal terrorismo e dal-
la criminalità. Questi solo
alcuni fra i principali
obiettivi che Alleanza na-
zionale si pone per gover-
nare il Paese e che ieri so-
no stati presentati a Ber-
gamo dall’onorevole Igna-
zio La Russa, candidato di
Alleanza nazionale alla
Camera nella Circoscrizio-
ne di Milano e in Liguria.
Il parlamentare, ieri in vi-
sita ai due gazebo di An al-
lestiti in via XX Settembre
insieme ai candidati ber-
gamaschi alla Camera Ma-
rio Gandolfi e Alessandra
Gallone, ha puntato l’at-
tenzione su alcuni valori
considerati fondamentali
dal partito di Fini: «La di-
fesa della famiglia per noi
è prioritaria, per questo le
devono essere riservati i
riconoscimenti da parte
dello Stato e gli aiuti eco-
nomici. Anche se siamo
contro ogni tipo di discri-
minazione, siamo ferma-
mente contrari alle adozio-
ni di bambini da parte di
coppie omosessuali».

Ospite a Bergamo, La
Russa non ha potuto fa-
re a meno di rendere me-
rito al contributo reso con
la propria attività dal col-
lega di partito, il ministro
per gli Italiani nel mondo
Mirko Tremaglia: «Questa
città deve essere orgoglio-
sa di avere un figlio del
suo livello. Il parlamenta-
re bergamasco si è posto
due missioni: aiutare la
sua Bergamo e riuscire a

dare il voto agli italiani nel
mondo, un grande atto di
generosità che fa onore a
lui e a noi tutti. Per Tre-
maglia proviamo la stessa
ammirazione che nutria-
mo per Fabrizio Quattroc-
chi». Per quanto riguarda
la partita del lavoro, La
Russa è convinto che la
flessibilità abbia permes-
so di compiere notevoli
passi avanti contro il som-
merso e al tempo stesso

abbia offerto l’opportunità
a moltissimi giovani prima
disoccupati di entrare nel
mondo dei lavoro. «Il su-
peramento del problema
della precarietà si pone,
ma tutto va fatto gradata-
mente» ha detto. Il dirigen-
te di An ha inoltre rimar-
cato come «l’obiettivo vero
che si pone il partito in
questi ultimi giorni di
campagna elettorale sia
quello di battere la sini-
stra. Che Italia sarebbe
con Prodi al governo? In-
nanzitutto la sinistra ha
dimostrato l’impossibilità
di poter stare insieme: i
suoi candidati sostengono
cose diverse e i partiti in
lista ospitano autori del-
le violenze di Milano. Se
vincesse la sinistra per l’I-
talia cambierebbero mol-
te cose, innanzitutto dal
punto di vista economico».
Secondo il parlamentare,
infatti, per farsene un’idea
basterebbe guardare al
periodo del governo del
centrosinistra: «Hanno in-
trodotto l’Irap per le azien-
de, tasse sulla salute e
persino per entrare in Eu-
ropa, che avevano pro-
messo che avrebbero re-
stituito e invece l’hanno

fatto solo in parte». «Il no-
stro progetto di recupero
delle risorse – aggiunge il
deputato di An – non vuo-
le colpire il risparmio, le
aziende e i cittadini, ma
puntare sullo sviluppo,
abbassando le tasse. Mi-
lioni di cittadini prima ob-
bligati a pagare, dopo cin-
que anni di governo sono
stati esentati per i redditi
bassi». A proposito delle
quote rosa, il parlamenta-
re ha aggiunto: «Il nostro
partito da sempre punta
sulle donne e aumentare
la loro presenza per noi
non è certo una novità.
Questo è un obiettivo da
raggiungere a prescinde-
re dalle quote rosa. Basta
la volontà politica e noi
l’abbiamo».

Infine, in merito alla
possibilità di costituire un
partito unico, La Russa di-
ce: «Una volta finite le ele-
zioni è normale che si do-
vrà aprire una riflessione.
Se ci saranno le condizio-
ni, se cioè ci sarà consen-
tito di mantenere la nostra
specificità, a quel punto
valuteremo l’ipotesi di sta-
re insieme, di andare ver-
so un partito unico». 

Vanessa Bonacina

La Russa (a destra) con Alessandra Gallone e Gandolfi
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«Quel mio volantino»
■ Egregio direttore,

ho letto l’articolo «La Le-
ga: basta con l’Università po-
liticizzata», pubblicato sul-
l’Eco di Bergamo ieri, a pa-
gina 19, dove vengono ripor-
tate le critiche del coordina-
tore provinciale del Movi-
mento universitario padano
a quanto affisso da me nella
bacheca personale. Ho sem-
pre ritenuto doveroso dare
comunicazione delle inizia-
tive cui partecipo, qualora
abbiano un qualche legame
con la mia attività di studio
e di ricerca. Così era anche
in questo caso, in quanto mi
si chiedeva di esporre la mia
analisi della situazione eco-

nomica nazionale e locale,
sia pure all’interno di una
iniziativa politica. È una
prassi e uno stile di cui non
mi vergogno. Riconosco
però almeno un errore in cui
sono incorsa, in quanto
l’informazione dell’incon-
tro cui partecipavo era an-
che un volantino esplicita-
mente elettorale, e di questo
ingenuamente non ho tenu-
to adeguato conto. Di que-
sto, e di questo soltanto, fac-
cio ammenda.

GIOVANNA VERTOVA
Ph. D., Dipartimento 

di Scienze Economiche 
«Hyman P. Minsky»

Università di Bergamo
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